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Unità 
$m®1DRQ DEI/ PARTITO COMUNISTA TALI A N O 

domenica 

Il Napoli deciso 
a battere la Juve 

Il campionato presenta oggi un ghiotto appuntamento: al San 
Paolo il Napoli ospita la Juventus, sua proverbiale «bestia 
nera». I partenopei appaiono però decisi a far loro la posta in 
palio in modo da legittimare le loro aspirazioni di scudetto. 
Marchesi, il tecnico partenopeo, fa grande affidamento sui 
contropiedisti Damiani (nella foto) e Pellegrini. La Roma ad 
Ascoli rischia grosso, mentre la Fiorentina a Udine dovrà 
stare attenta a Causio e compagni. NELLO SPORT 

Intervista a Gara vini mentre partono le assemblee 

La consultazione 
appuntamento 
straordinario 

per il sindacato 
La piattaforma contro l'inflazione - Un vuoto politico favori
rebbe l'attacco confindustriale - Lo sciopero del Mezzogiorno 

ROMA — La consultazione è partita alla grande con 30 mila assemblee programmate su tutto 
il territorio nazionale, ma non c'è ancora la tensione politica adeguata. -Eppure •— spiega 
Garavini — è davvero un'occasione eccezionale che bisogna saper cogliere in tutte le sue 
implicazioni. Non è in gioco, infatti, solo il consenso su una pur decisiva piattaforma sindaca
le, ma qualcosa di più. Qui rischiamo di giocarci il recupero di un nuovo e più stretto rapporto 
con i lavoratori; la capacità di incidere e di influire sulle grandi scelte politiche del Paese non 

con un puro scambio tra ver-

Molte manovre 
nessuna chiarezza 
sui nodi cruciali 

La ripresa dell'attività 
parlamentare si preannun
cia difficile e convulsa. In 
essa si riflettono tutte le 
tensioni e i limiti dell'attua* 
le maggioranza e dell'attua
le governo. La Camera sarà 
per settimane alle prese con 
decreti legge da convertire 
in tempi strettissimi, anche 
se è contemporaneamente 
impegnata a riprendere e 
concludere, col voto, la di
scussione su una questione 
annosa, su una riforma da 
tempo bloccata, quella dei 
patti agrari; il Senato si tro
verà a sua volta dinanzi a 
nuovi decreti governativi, 
tra i quali — accanto a quel
li che recano disposizioni in 
materia fiscale e previden
ziale e norme per le regioni 
terremotate — assume par
ticolare rilievo il decreto 
per la finanza locale. Parlo 
dell'attività delle assem
blee, ma non per trascurare 
il ruolo che svolgono e che 
potrebbero svolgere le 
Commissioni parlamentari, 
bensì per sottolineare il pe
so abnorme che sta nuova
mente acquistando la decre
tazione d'urgenza e il grado 
di confusione cui sta giun
gendo la politica di bilancio. 
Il ricorso al decreto legge 
diventa talvolta obbligato 
sol perché il governo ha la
sciato che si avvicinassero 
determinate scadenze senza 
provvedere tempestiva
mente alla presentazione di 
normali disegni di legge, di 
cui si sarebbe potuta chiede
re al Parlamento la rapida 
approvazione in Commis
sione in sede legislativa, 
mentre, com'è noto, per 
convertire un decreto si im
pone la discussione e vota
zione in Assemblea a scapi
to del dibattito su grandi 
questioni sociali e politiche 
o su leggi di maggiore por
tata e significato. Più com
plesso, ma anche piò illumi
nante è il caso di due decreti 
che le Camere dovranno e-
saminare nei prossimi gior
ni: quello sull'edilizia e quel
lo, già ricordato, per la fi
nanza locale. 

A proposito del primo, va 
ribadito che si sono volute a 
tutti i costi inserire in un 
provvedimento d'urgenza, 
da noi stessi sollecitato, in 
materia di sfratti, anche 
norme estremamente deli
cate in materia di procedu
re e di autorizzazioni per 
l'attività di costruzione che 
già si stavano discutendo 
nella Commissione Lavori 
Pubblici della Camera. Il ri
sultato di questa pesante 
forzatura costituzionale e 
politica è che la conversione 
del decreto già si profila 
molto dubbia e che si rischia 
di non condurre in porto, co
me altrimenti sarebbe stato 
possibile, innovazioni e svel
timenti per il rilancio dell'e
dilizia che non comportino 
però speculazioni e stravol
gimenti urbanistici. 

In quanto all'altro decre
to. è un dato di fatto scanda
loso che da anni diversi go
verni siano venuti meno all' 
impegno di proporre e so
stenere un'organica rifor

ma della finanza locale, così 
che si continua a procedere 
di anno in anno con pondero
si decreti varati all'ultimo 
momento per consentire la 
redazione dei bilanci comu
nali. Questa volta, poi, il de
creto è stato partorito a 
conclusione di un aspro con
fronto e scontro sulla legge 
finanziaria: e ciò nonostante 
esso non ha rispecchiato le 
conclusioni del dibattito 
svoltosi su quella legge al 
Senato, gli affidamenti dati 
allora dal governo. Ma non 
intendiamo qui entrare nel 
merito; vogliamo piuttosto 
mettere in evidenza che la 
manovra della finanza pub
blica nel suo complesso, a 
cominciare dalla manovra 
fiscale, si è venuta facendo 
talmente convulsa che è 
sempre più difficile discu
terne con serietà e dare 
chiarezza e respiro allo 
stesso discorso sulla lotta 
contro l'inflazione, nel suo 
nesso con l'allarmante cre
scita del disavanzo e dell'in
debitamento dello Stato. E a 
questo punto non si sa bene 
che cosa sarà diventata la 
già deforme legge finanzia
ria dibattuta in Senato 
quando si dovrà concluder
ne l'esame alla Camera. 

Non si vede come si possa 
di tutto ciò far colpa al cat
tivo funzionamento dei due 
— o di uno dei due — rami 
del Parlamento. Siamo indi
scutibilmente, in questo e in. 
altri campi, di fronte a una 
grande confusione, incertez
za, diversità di vedute in se
no alla maggioranza e al go
verno: e per di più, non ri
sulta affatto chiaro quali 
siano — nel merito di molte 
importanti questioni — le 
posizioni dei singoli partiti, 
o quali siano le diverse linee 
in contrasto circa il pro
gramma da portare avanti, 
le priorità e le scelte di con
tenuto su cui impegnare il 
governo. 

Noi comunisti siamo for
temente interessati, dall'op
posizione, a far funzionare il 
Parlamento, perché voglia
mo «farlo contare». Abbia
mo. in questo spirito, contri
buito al varo di alcune im
portanti modifiche del Re
golamento della Camera, e 
ci batteremo perché venga
no adottate altre decisioni, 
egualmente necessarie. Ma 
è davvero arduo far lavora
re efficacemente il Parla
mento. farlo intervenire u-
tilmente sui più scottanti 
problemi di politica econo
mica e sociale, e anche di 
politica istituzionale e di po
litica internazionale, quan
do la maggioranza e il go
verno si muovono in modo 
così confuso e sfuggente. 
Per questo motivo e nel mo
mento in cui da parte di que
sto o quel partito della mag
gioranza si manifesta gene
ricamente insoddisfazione, 
e si parla genericamente di 
un programma per il resto 
della legislatura, di un nuo
vo possibile governo, e fi
nanche di elezioni anticipa
te per consentire al popolo 

Giorgio Napolitano 
(Segue in ultima) 

tici politici e sindacali, ma 
coinvolgendo grandi masse. 
Ci giochiamo, io direi, anche 
la natura di questo sindaca
to'. 

La discussione di base sul
le proposte sindacali riguar
danti l'inflazione (tariffe, 
prezzi, fisco, costo del lavoro) 
assume, dunque, un caratte
re e uno spessore molto ampi 
e non c'è dubbio che tra i 
mass media, tra le forze poli
tiche, forse nemmeno in tut
to il sindacato è ancora chia
ro di che si tratta. È evidente 
che non sarà una passeggiata, 
né tanto meno un puro atto 
burocratico. 

»/ lavoratori — aggiunge 
Garavini — non sono chia
mati a esprimersi su una 
specie dì somma di tutte le 
rivendicazioni possibili, ma 

' dovranno compiere una scel
ta di vasta portata. Noi non 
ci . presentiamo, • insomma, 
con un elenco di desideri". 

Vuoi dire che c'è anche il 
rischio che non passi la piat
taforma sindacale? 

' -Noi andremo nelle as
semblee a discutere davvero; 
saranno presentate proposte 
integrative o anche sostitu-

• tive, emendamenti; poi si vo
terà e saranno i lavoratori a 
decidere davvero, non gli or
ganismi sindacali in quanto 
tali. Ma dalle prime indica
zioni che vengono, non mi 
pare che il vero rischio sia 
quello che tu dici. No, io te
mo di più un'altra cosa: che 
vi sia un disimpegno, che 

Stefano Cingolani 
(Segue a pag 8) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 6 

Manette al capo terrorista che «interrogò» D'Ureo e Cirillo 

CATTURATO 5 B B I W CON flUTfl 9 BB 
Anche bazooka nei tre covi scoperti 

Il noto latitante si nascondeva in un appartamento alla periferia di Roma - Sventati alcuni grossi attentati, tra i quali il rapi
mento del dirigente FIAT Cesare Romiti - Ancora improbabili i legami col caso Dozier - Sono stati sorpresi nel sonno 

A caldo, appena giunta la notìzia 

Camilla Ravera 
senatore a vita 
Una comunista 

una grande donna 
La scelta del presidente Pertini 
I messaggi di Berlinguer, di Nil
de Jotti, di Fanfani e di tanti altri 

ROMA — Il presidente della Repubblica ha nominato la 
compagna Camilla Ravera senatore a vita per altissimi me
riti nel campo sociale. È la prima volta che una persona
lità comunista e una donna è destinataria di un così alto 
riconoscimento. L'annuncio è venuto dal Quirinale dopo 
che Pertini aveva ricevuto il presidente del Consiglio Spa

dolini per comunicargli la 

ROMA — 'Ci andrò in Senato, eccome. Il 
più possibile, anzi: abbiamo lottato tanto 
per questi istituti rappresentativi, ce li 
siamo conquistati a così caro prezzo...". Si
no a qualche minuto fa Camilla Ravera era 
più confusa che persuasa. 'Quando dall'U
nità mi avete chiamato per darmi la noti
zia sono rimasta incredula. Poi ha telefo
nato il compagno Berlinguer, e allora mi 

son detta: dev'esser proprio vero*. 
Che impressione fa, alla Ravera, torrìare 

in un'aula parlamentare con così prestigio
so riconoscimento? 'Alla mia età non è 
proprio il caso di montarsi la testa. Vedo 
nel gesto del presidente Pertini un omag
gio non tanto a me quanto a tutti coloro 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 

Le tante storie della sua storia 

1 

ROMA — Ci starà proprio bene, con la sua 
bella testa bianca, dritta e severa nel fisico 
minuto, e piena anche, come sempre, di cu
riosità negli occhi, la compagna Camilla 
Ravera sullo scanno senatoriale. La corni
ce fatta di rossi cupi, verdi fondi e oro bru
no dell'aula di Palazzo Madama, di stile 
tanto 'Subalpino» e piemontese, si adatta 
perfettamente a questa figura che in ogni 
suo tratto, a guardarla e a parlarci, evoca 

ancora oggi una *madamin* torinese. 
E dentro quel guscio, la intelligenza e la 

volontà di un vero spirito rivoluzionario 
che è un pezzo intero di storia — la lunga e 
sofferta storia — del movimento operaio 
italiano, del suo Paitito comunista, e dun
que anche d'Italia. Scrìsse di lei Gian Carlo 
Pajetta, quasi dieci anni fa, quando uscì il 
(Segue m ultima) Ugo Baduel 

sua decisione, presa a nor
ma dell'articolo 59, secondo 
comma della Costituzione. 
Il capo dello Stato ne aveva 
preventivamente informa
to — così come è consuetu
dine — il presidente del Se
nato. Fanfani ha subito in
dirizzato al neo senatore 
Camilla Ravera il seguente 
telegramma: «La partecipa
zione fattami dal presiden
te della Repubblica della 
sua decisione di nominarla 
senatore a vita, mi offre r 
occasione, a molti anni dal
la comune permanenza nel
l'aula di Montecitorio, di 
salutare l'imminente ripre
sa della già apprezzata sua 
attività parlamentare an
che a Palazzo Madama. A 
nome dei colleghi e mio 
personale le invio un parti
colare rallegramento, ac
compagnato dall'auspicio 
che le sue doti e la sua lun
ga e sofferta esperienza nel-

(Segue in ultima) 
A PAG. 3 ALTRE NOTIZIE 

Il nostro inviato a Varsavia Romolo Caccavale racconta la sua esperienza 

Dalla Polonia, senza la censura 
Abolite le restrizioni per i giornalisti stranieri -1 «tagli» erano casuali e improvvisati - Rischi di manipolazione 
nelle corrispondenze - Quando si è scoperto che sul partito e contro di esso si poteva scrivere di tutto 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La censura 
per i giornalisti stranieri è 
stata abolita. Le autorità mi
litari hanno finalmente com
preso che essa arrecava più 
danni che vantaggi. Che cosa 
potevano scrivere i giornali
sti rimasti a Varsavia di più 
drammatico sulla Polonia e 
di più pericoloso di quanto i 
mezzi di informazione di 
massa occidentale hanno 
profuso a piene mani per 
settimane intere? Chi firma 
la propria corrispondenza 
ha un impegno morale a non 
diffondere notizie false. Se 
lo fa, saranno i fatua smen

tirlo. Un esempio è stato for
nito dal collega spagnolo Jo
sé Camas, corrispondente da 
Bonn di - £ / pois: Per arri
vare a Varsavia in stato di 
guerra e fermarvisi tre gior
ni, si è trasformato in auti
sta di un camion di aiuti ali
mentari raccolti per la Polo
nia tra gli emigrati spagnoli 
nella Germania occidentale. 
Rientrato a Bonn ha scritto 
quello che aveva potuto ve
dere e l'agenzia ufficiale 
PAP ha citato l'onestà del 
suo servizio (senza dire ov
viamente come il giornalista 
era giunto a Varsavia). 

I lettori scuseranno il cro

nista se dedicherà questa 
sua prima corrispondenza 
non censurata da Varsavia 
non a raccontare fatti cla
morosi che per il momento 
non esistono, ma per cercare 
di spiegare che cosa la cen
sura ha significato per lui, 
per la sua redazione con la 
quale non poteva comunica
re se non per trasmettere i 
servizi e, di conseguenza, per 
gli stessi lettori. Tre sono 
state le difficoltà legate alla 
necessità di scrivere sotto 

. Romolo Caccavale 
(Segue in ultima) 

Incontro Glemp-Jaruzelski 
Fiszbach espulso dal POUP 

VIENNA — Il generale Jaruzelski ha incontrato ieri monsi
gnor Jozef Glemp, primate della Chiesa cattolica polacca. 
L'incontro è avvenuto a Varsavia. Nel darne l'annuncio, l'a
genzia di stampa ufficiale PAP non ha fornito altri particola
ri. Si estende, a ritmo serrato, in tutta la Polonia l'ondata di 
«epurazione» degli iscritti e dei dirigenti del POUP. Venerdì, a 
tarda sera, è stato dato l'annuncio ufficiale dell'allontana
mento del partito del primo segretario di Katowice, Andrzej 
Zabinski e di quello di Danzica, Tadeusz Fiszbach. Si tratta di 
due dirigenti che ricoprivano incarichi importanti già ai 

(Segue in ultima) 

un altro ben più serio 

R ISPONDIAMO 
Ivo Lattami 

da 

t 
al signor 

che ci ha 
mandato da Verona un 

'dossier; supplemento setti
manale de -la Repubblica: 
pubblicato evidentemente pri
ma delle Fette testé decorse (il 
'dossier' è senza data), in cui 
sono riferite dichiarazioni del 
craxiano on. De Micheli*, mi
nistro delle Partecipazioni 
statali, il quale enuncia i suoi 
progetti carnevaleschi. Egli. 
tra l'altro, dice testualmente: 
•Se mi riesce (impegni politici 
permettendolo, perché è vero 
che per me prima di tutto viene 
U politica) quest'anno a Car-
nevate vorrei fare una tre gior
ni e una tre notti "prolongée". 

Musica e vitto garantiti. Non 
vedo perché non mi debba an
che divertire o mi debba vergo
gnare perché mi piace divertir
mi, non sottraggo certo tempo 
al mio lavoro, chi mi conosce sa 
che ho una grande resistenza 
fìsica, basta sapersi organizza-
.:. No. con l'anno nuovo i ca
pelli non me li taglio, al massi
mo li lavo. Per quanto riguarda 
le prossime feste, raccomando 
a tutti: "Chi vuol esser lieto sia, 
del doman non v'è certezza"*. 
// signor Lattanti ci domanda: 
'E tei che ne pensai: 

Caro signor Lattami, non 
sappiamo quale sia la sua prò-
fissione, ma $e tei fotte pro
prietario o capo di una qual

siasi azienda, assumerebbe un 
dirigente come questo De Mi
cheli* che i, nientemeno, no
stro governante e ministro del
le Partecipazioni statali? Lo 
metterebbe a guidare qualsivo
glia cosa, netta sua fabbrica o 
nei suoi uffici o non preferi
rebbe piuttosto rimandarlo di 
dove i venuto, facendogli in
tendere, a gesti o a parole, che 
lo giudica un pagliaccio? Sia
mo agli inizi di gennaio, un 
gennaio che per tutti si prean
nuncio drammatico e per mol
ti lavoratori addirittura tragi
co, succede ciò che ogni giorno 
apprendiamo nel Salvador e 
in Polonia, a metto milione so
no ialiti i disoccupati in Cam

pania e probabilmente sono 
già più di due milioni i senza 
lavoro in Italia, sta per essere 
liquidato, forse per sempre, V 
Alfa Romeo, VIRI è un disa
stro. rENI si regge coi denti, 
tutta la nostra economia è in 
sfacelo, boccheggiamo sull'orlo 
dell 'abisso se già non vi siamo 
precipitati, e il ministro delle 
Partecipazioni statali pensa 
al Carnevale per organizzarvi 
una festa di tre giorni, notti 
comprese, 'musica e vitto ga
rantiti'; proprio a Carnevale 
quando, se non succede un mi
racolo, migliaia e migliaia di 
operai dell'Alfa saranno tulio 
strada e non avranno davanti 
a té che la buia prospettiva 
della miseria e forte della fa
me. Ma che gliene importa a 

questo incosciente? 'Basta sa
persi organizzare; dice: e (se 
voleva citare la lezione corret
ta) aggiunga: -Chi vuol esser 
lieto sia, di doman non v'i cer
tezza". Lui che c'entra? Anzi, 
visto che anche questo è uno 
scherzo (indecoroso per un mi
nistro, diremmo noi, ma per 
De Micheli* ci vuote ben altro) 
ha già deciso che non si farà 
tagliare i capelli e li lascerà co
sì, cialtroneschi, spettinati e 
svolazzante come ce li ha fatti 
ammirare finora. -Al massimo 
li lavo; pronte/te, facendoci 
intendere con queste parole 
due cote. Primo: che finora li 
aveva tempre lasciati luridi. 
Secondo: chex innamorato co
m'è della politica, mira anche 
al posto di ministro della Net-
tetta urbana. Ci creda suo 

Forobraccio 

ROMA — Hanno preso Giovanni Senzani: «il professore», il 
capo più noto e importante delle Br dopo Moretti, Io stratega 
dei rapimenti e dei ricatti, il teorico dell'attacco «al carcerario»,, 
l'uomo che «interrogò* il giudice D'Urso e forse anche l'asses
sore de Cirillo. Hanno preso lui ed altri nove brigatisti, hanno 
scoperto tre covi, hanno sequestrato casse e casse di armi. 

( Armi pesanti: anche bazoo-
| ka, granate anticarro, bom-
j be da guerra. Così è stata 
• portata a termine l'operazio-
, ne giudiziaria cominciata 
: giorni fa dal vicecapo della 
DIGOS romana Nicola Si
mone — ferito subito dopo 

' dai brigatisti «per vendetta» 
— e sarebbero stati sventati 
colpi assai grossi messi in 
cantiere dalle Bn a comin
ciare dal rapimento dell'am
ministratore delegato della 
FIAT, Cesare Romiti, previ
sto dai terroristi per lunedì 
scorso nel centro di Roma. 

Gli arresti — una mazzata 
pesante per l'organizzazione 
romana delle Br — sono stati 
compiuti ieri notte nella ca
pitale e in altre località del 
Lazio. Ieri mattina il mini
stro dell'Interno, Rognoni, è 
andato dal presidente del 
Consiglio, Spadolini, per ri
ferirgli i risultati. Intanto a 
Verona montava un clima di 
attesa, alimentato da molte 
voci. Dalla cattura di Senza
ni alla «prigione* di James 
Dozier, il passo è ormai bre
ve? Risposte deludenti a Ro
ma: il capo Br, dicono in Pro
cura, non dovrebbe essere 
coinvolto nel rapimento del 
generale NATO perché sa
rebbe — in questa fase — un 
•dissidente*: quell'impresa 
non la condivideva, dunque 
ne sarebbe rimasto tagliato 
fuori. Però è una conclusione 
da verificare. 

Giovanni Senzani è stato 
catturato a Roma, in un ap
partamento del quartiere 
Collatino, tra la via Prenesti-
na e la Tiburtina. Questo è il 
primo covo scoperto: via Ugo 
Pesci numero 20. (Nella stes
sa strada il 23 aprile dell'80 
era stata scoperta un'altra 
base delle Br). Gli altri due 
covi si troverebbero nelle zo
ne di San Basilio e di Tor de' 
Schiavi. Ed ecco l'elenco (dif
fuso da fonti ufficiose) di tut
ti gli altri ammanettati: Lino 
Vai (fratello di Angela Vai, 
brigatista di Torino in carce
re da diverso tempo). Giù--
seppina Delogu (reduce dal 
fallito tentativo di fondare 
una «colonna sarda* delle 
Br), Luciano Farina («colon
na romana*), Luisa Berardi, 
Gino Aldi, Roberto Buzzati, 
Massimo Buzzati, Pasquale 
Giuliano, Franca Musi e Su
sanna Andreoli. Quest'ulti
ma è stata catturata assieme 
a Senzani nell'appartamento 
del Collatino. La donna è 
una istruttrice di nuoto im
piegata come fisioterapista 
presso l'unità sanitaria loca
le di Marino (in provìncia di 
Roma). 

Gli arresti sono stati com
piuti senza sparare un solo 
colpo. Questa volta — stando 
alle informazioni uscite fino
ra — sarebbe appropriato 
parlare di «blitz*, cioè di ope
razione-lampo: tutti i briga
tisti sarebbero stati sorpresi 
nel sonno. Porte sfondate, ir
ruzione di agenti superpro-
tetti e armatlsslml, manette 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. S 
E IN CRONACA 

Fondo sul!'Avanti! 

Craxi 
insiste: 

vuole «un 
chiari

mento più 
ampio» 

ROMA — Né la cautela né 
l'ostinazione di Spadolini 
nella difesa del suo governo 
sono riuscite ad ammorbidi
re il PSL E se finora la pole
mica era stata condotta dai 
luogotenenti di Craxi, la
sciando un qualche margine 
di dubbio sulle effettive in
tenzioni del leader socialista, 
ieri è stato Io stesso segreta
rio a mettere le carte in taro-
la. Ha «ispirato- — come di
cono le fonti socialiste) — 1* 
articolo di fondo che 
l'«Avanti!* pubblica stama
ne: una vera e propria di
chiarazione formale circa «il 
deterioramento dei rapporti 
interni alla coalizione e alla 
maggioranza di governo», 
quasi una messa in mora del 
governo Spadolini, un duro 
attacco alla DC accusata di 
difendere il pentapartito e di. 
ostacolare l'ipotesi di nuove 
elezioni solo per «togliere ter
reno sotto i piedi a quanti si 
propongono (cioè, i socialisti, 
n.dJr.) di costruire una pro
spettiva per la seconda parte 
della legislatura». Perciò il 
PSI insiste: esige non uno dei 
soliti «vertici*, ma una «chia
rificazione politica di più 
ampia portata, in tempi ra
gionevolmente solleciti*. L* 
ombra della crisi, e magari di 
nuove elezioni, rimane dun
que Incombente. 

Il tono dell'articolo attri
buito a Craxi sembra confer
mare che davvero, come os
serva in un'intervista al

ari. C 
(Segue in ultima) 

Domani 
il CC del P O 

N CC e la CCC dal PCI 
sono convocati par domani 
11 gannaio alla ora 17 con 
il aaguanta ordina del gior
no: 1) Ruolo a iniziativa dal 
PCI par una nuova fasa dal
la lotta par il lociaWimo in 
Malia a in Europa (ratatora 
Enrico BarNnguar). 2) Va
ria. 


